Bozza di Accordo di Sottoscrizione del Prestito, non soggetta a negoziazione tra le parti

Spettabile
Invitalia S.p.A.

Via Calabria 46, Roma 

Alla c.a. del Prof. Ernesto Somma e del Dott. Domenico Tudini
Oggetto: 
Contratto di Sottoscrizione degli Strumenti Finanziari 
(ai sensi del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico del 11 agosto 2020 in attuazione dell’art. 26, comma 12 e seguenti, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 e successive modifiche ai sensi della legge 178/2020 (c.d. Legge di Bilancio)
Egregi Signori,

facciamo seguito ai precedenti contatti intercorsi e trascriviamo i termini e le condizioni delle intese raggiunte

tra
[●], società di diritto italiano, con sede legale in [●], capitale sociale versato pari ad Euro [●], codice fiscale, partita IVA ed iscrizione al Registro delle Imprese di [●] n. [●], in persona del [●], in forza dei poteri attribuitigli (la “Società Emittente”);

e
Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. – Invitalia S.p.A., con azionista unico il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con sede legale in Via Calabria 46, Roma, capitale sociale interamente versato pari ad Euro 836.383.864,02, codice fiscale, partita IVA ed iscrizione al Registro delle Imprese di Roma n. 05678721001, nelle persone del Prof. Ernesto Somma e del Dott. Domenico Tudini, in forza dei poteri loro attribuiti (il “Gestore”).
La Società Emittente e il Gestore sono in seguito congiuntamente denominati le “Parti”.
Premesse
A. L'art. 26 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 17 luglio 2020 n. 77 (la “Legge Rilancio”), come modificato dalla legge 178/2020 (c.d. “Legge di Bilancio”): 

(i) ha istituito, ai fini del sostegno e rilancio del sistema economico-produttivo italiano, il fondo denominato “Fondo Patrimonio PMI” (il “Fondo Patrimonio PMI”), finalizzato a sottoscrivere, alle condizioni ed entro i termini ivi previsti nonché nei limiti della dotazione del Fondo Patrimonio PMI, obbligazioni o titoli di debito di nuova emissione al fine di incentivare il rafforzamento patrimoniale e concorrere al finanziamento delle PMI che soddisfino tutte le condizioni previste dal medesimo art. 26; e 
(ii) ha affidato la gestione del Fondo Patrimonio PMI ad Invitalia S.p.A., o a società da questa interamente controllata,

demandando, inter alia, la definizione delle caratteristiche, condizioni e modalità del finanziamento e degli Strumenti Finanziari al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico del 11 agosto 2020 (il “Decreto”).
B. La Società Emittente, dopo aver verificato il rispetto dei requisiti di cui all’art. 26, commi 1 e 2, comma 12 secondo periodo e comma 18, della Legge Rilancio, come modificato dalla Legge di Bilancio, ha presentato domanda di accesso, ai sensi dell’art. 4 del Decreto, alle misure di finanziamento per un importo complessivo pari a Euro [●]. Il Gestore, a seguito dell’esito positivo del procedimento istruttorio ai sensi degli artt. 5 e 6 del Decreto, ha approvato, l’operazione per il suddetto importo.
C. Con delibera del [●] iscritta al registro delle imprese competente, la Società Emittente ha approvato l’emissione degli Strumenti Finanziari previsti dall’art. 26, comma 12, della Legge Rilancio, come modificato dalla Legge di Bilancio, per un importo complessivo pari a Euro [●] (il “Prestito”) in conformità a quanto previsto dal regolamento del Prestito (il “Regolamento del Prestito”).
D. In conformità all’art. 26, comma 12 e seguenti, della Legge Rilancio, come modificato dalla legge di Bilancio e alle previsioni del Decreto il Gestore intende ora procedere con la sottoscrizione degli Strumenti Finanziari che verranno emessi dalla Società Emittente e versare il prezzo di sottoscrizione nei limiti delle disponibilità finanziarie del Fondo Patrimonio PMI. 
Ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

1. Premesse e allegati 

1. Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo (il “Contratto”).

2. Tutti i termini con la prima lettera maiuscola non definiti nel Contratto si devono intendere nel significato attribuito loro nel Regolamento del Prestito.
3. I riferimenti alle disposizioni normative contenuti nel Contratto sono da intendersi come riferiti a tali disposizioni come di volta in volta vigenti. 

2. Sottoscrizione degli Strumenti Finanziari
1. La Società Emittente si impegna nei confronti del Gestore a emettere il [●] (la “Data di Emissione”) gli Strumenti Finanziari ciascuno per un valore nominale di minimo di Euro 10.000 e pari a Euro [●] ciascuno e complessivamente per un valore nominale aggregato di Euro [●] in conformità al Contratto e al Regolamento del Prestito. 
2. In conformità all’art. 26, comma 12 e seguenti, della Legge Rilancio, come modificato dalla Legge di Bilancio e alle previsioni del Decreto il Gestore si impegna nei confronti della Società Emittente a sottoscrivere gli Strumenti Finanziari che verranno emessi dalla Società Emittente e a versare il loro intero valore nominale complessivo di Euro [●] (il “Prezzo di Emissione”). 
3. La Società Emittente non effettuerà comunicazioni al pubblico né rilascerà dichiarazioni relativamente agli Strumenti Finanziari, salva l’ipotesi in cui ciò sia richiesto dalla legge o da autorità pubbliche. Al di fuori di tali casi, eventuali comunicazioni o dichiarazioni potranno essere effettuate esclusivamente previo espresso consenso del Gestore.

3. Quotazione ed eventuali modifiche alle condizioni del Prestito
1. La Società Emittente non ha presentato né presenterà domanda di quotazione degli Strumenti Finanziari presso alcuna borsa valori.
2. Le condizioni di cui al Regolamento del Prestito potranno essere modificate dalla Società Emittente solo previo consenso per iscritto del Gestore rilasciato in conformità alla Legge Rilancio, come modificata dalla Legge di Bilancio, al Decreto nonché alle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia (ivi inclusi, ove applicabili, a titolo esemplificativo gli artt. 2415 e seguenti, Cod. Civ. in materia di assemblea degli obbligazionisti, quorum e rappresentante comune).
4. Dichiarazioni e garanzie della Società Emittente

1. La Società Emittente dichiara e garantisce al Gestore quanto segue: 

(a) costituzione: la Società Emittente è una società validamente costituita ed esistente ai sensi della legge italiana, con pieni poteri ed autorità per l’emissione ed il collocamento del Prestito;
(b) validità: l’emissione degli Strumenti Finanziari, il Contratto e gli altri documenti relativi all’emissione del Prestito dei quali è o sarà parte sono stati perfezionati dalla Società Emittente e costituiscono obblighi legali, validi e vincolanti della Società Emittente;

(c) autorizzazioni e poteri: la Società Emittente è dotata di ogni potere ed autorità necessari per emettere gli Strumenti Finanziari e stipulare il Contratto e qualsivoglia documento correlato al Prestito di cui sia parte e per adempiere alle obbligazioni nascenti in capo ad essa ai sensi dei medesimi nonché previste dalla Legge Rilancio, dal Decreto e dal Regolamento del Prestito; i soggetti che sottoscrivono il Contratto e qualsivoglia documento correlato al Prestito sono muniti dei poteri necessari per sottoscrivere le, e adempiere alle, obbligazioni assunte ai sensi del Contratto e del Regolamento del Prestito e tutte le necessarie deliberazioni degli organi sociali sono state validamente assunte per autorizzare la sottoscrizione, l’esecuzione e l’adempimento delle obbligazioni predette;
(d) approvazioni: non è necessario intraprendere alcuna ulteriore azione (inclusi, a mero titolo esemplificativo, l’ottenimento di approvazioni o licenze o l’effettuazione di archiviazioni o registrazioni) per l’emissione degli Strumenti Finanziari o l’adesione della Società Emittente al Regolamento del Prestito, al Contratto e agli altri documenti relativi all’emissione del Prestito; 

(e) adesione: l’emissione degli Strumenti Finanziari, il perfezionamento del Contratto e degli altri documenti relativi all’emissione del Prestito dei quali è o sarà parte, lo svolgimento di quanto contemplato in tali documenti e l’adesione alle relative condizioni: 

(i) non sono in conflitto, non determinano violazione di alcuna condizione, né costituiscono inadempienza ai sensi dell’atto costitutivo e dello statuto della Società Emittente e/o di qualsiasi contratto o strumento di cui la Società Emittente sia parte; 

(ii) non contravvengono ad alcuna delle leggi, regolamenti, giudizi, ordinanze o decreti applicabili, emessi da qualsiasi governo, ente pubblico, tribunale o organo di vigilanza, nazionale od estero, che abbia giurisdizione sulla Società Emittente o una qualsiasi delle sue proprietà; 

(f) istanza di accesso ai sensi dell’art. 4 del Decreto: le informazioni e dichiarazioni rilasciate dalla Società Emittente nell’istanza di accesso di cui all’art. 4 del Decreto sono veritiere, complete e accurate;
(g) requisiti di cui alla Legge Rilancio e al Decreto: la Società Emittente soddisfa le condizioni di cui all’art. 26, commi 1, 2, 12 e 18 della Legge Rilancio e dell’art. 2 del Decreto; il Prestito non è superiore all’Ammontare Massimo ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 12, della Legge Rilancio e del Decreto;
(h) status degli Strumenti Finanziari: una volta emessi gli Strumenti Finanziari costituiscono obbligazioni o titoli di debito della Società Emittente ai sensi dell’art. 26, comma 12, della Legge Rilancio che, in caso di sottoposizione della Società Emittente a fallimento o altra procedura concorsuale che presupponga lo stato di insolvenza, saranno rimborsati in termini di capitale ed interessi residui: 
(i) successivamente al soddisfacimento di tutti i creditori chirografari e privilegiati della Società Emittente;

(ii) pari passu con i creditori della Società Emittente caratterizzati dal medesimo grado di subordinazione; 

(iii) in ogni caso con precedenza rispetto ai titolari di azioni, ed altri titoli di equity o quasi equity, posizioni negoziali e strumenti di capitale e di partecipazione nonché, ove applicabile, rispetto ai creditori previsti dall'art. 2467 Cod. Civ.; 

(i) pubblicità: la Società Emittente non ha intrapreso azioni, direttamente o indirettamente (inclusa, a mero titolo esemplificativo, la distribuzione di materiale pubblicitario), in alcun paese o giurisdizione in cui tali azioni (i) violerebbero la legislazione applicabile o (ii) renderebbero l’offerta degli Strumenti Finanziari un’offerta al pubblico, ai sensi della legislazione applicabile; 

(j) Evento Rilevante ed Evento Pregiudizievole Significativo: non è in essere alcun Evento Rilevante né si è verificato alcun Evento Pregiudizievole Significativo.

2. Resta inteso che le dichiarazioni e garanzie contenute nel presente articolo 4 si intendono ripetute alla Data di Emissione, alla data di scadenza di qualunque periodo di interessi e alla data di rimborso degli Strumenti Finanziari sia esso di natura obbligatoria o volontaria.
5. Dichiarazioni e garanzie del Gestore
Il Gestore conferma e garantisce alla Società Emittente che:

(a) in caso di trasferimento degli Strumenti Finanziari, la vendita e/o il trasferimento dei medesimi avverrà in conformità alla normativa applicabile;
(b) l’eventuale trasferimento di uno o più Strumenti Finanziari sarà comunicato alla Società Emittente a cui saranno forniti i dati completi dell’acquirente;

(c) ha deliberato la sottoscrizione degli Strumenti Finanziari di cui al Contratto nel rispetto dei processi decisionali e ha ottenuto tutti i permessi, le licenze e le autorizzazioni eventualmente necessarie per sottoscrivere gli stessi;
(d) la sottoscrizione degli Strumenti Finanziari di cui al Contratto non contravviene né costituisce inadempimento rispetto a: (i) il proprio atto costitutivo e statuto; (ii) leggi e regolamenti vigenti ad esso applicabili; (iii) contratti, atti, accordi o altri documenti per esso vincolanti ovvero (iv) eventuali ordinanze, provvedimenti giudiziali o degli organi di vigilanza per esso vincolanti o influenti sul suo patrimonio. 
6. Impegni della Società Emittente

La Società Emittente si impegna nei confronti del Gestore ad adempiere ai seguenti obblighi per tutta la durata del Prestito:
(i) soddisfare pienamente e tempestivamente gli obblighi di cui all’articolo 12 del Regolamento del Prestito nonché ogni altro obbligo previsto dalla Legge Rilancio, come modificata dalla legge di Bilancio e dal Decreto;
(ii) assicurare che i proventi derivanti dall’emissione del Prestito non siano utilizzati o resi disponibili, direttamente o indirettamente, (a) per qualunque finalità che violi qualunque applicabile normativa o regolamentazione in materia di anti-corruzione e anti-riciclaggio, o (b) a qualsiasi soggetto al fine di finanziare o facilitare le attività di tale soggetto in Paesi Sanzionati.

Per “Paesi Sanzionati” si intendono i paesi ovvero le regioni oggetto di sanzioni internazionali generalizzate da parte dell’ONU, Stati Uniti d’America, Unione Europea, Regno Unito e Italia per tutta la durata del Prestito.
7. Closing
1. Salvo quanto previsto al successivo paragrafo 3 del presente articolo, il closing del Prestito prenderà luogo alla Data di Sottoscrizione in cui:
(i) il Gestore provvederà ad effettuare il versamento del Prezzo di Emissione a valere sul Fondo Patrimonio PMI, in conformità a quanto previsto dalla Legge Rilancio, come modificata dalla Legge di Bilancio e dal Decreto, sul conto corrente dedicato ai flussi monetari relativi al Prestito che è stato indicato al Gestore nell’istanza di accesso di cui all’art. 4 del Decreto;
(ii) la Società Emittente provvederà ad annotare, in conformità alla normativa applicabile, sul proprio libro o registro sociale dedicato al Prestito le informazioni relativi all’emissione degli Strumenti Finanziari e al Gestore quale portatore di tali Strumenti Finanziari. 
2. La Società Emittente e il Gestore potranno concordare di posticipare la Data di Emissione, in ogni caso non oltre il 30 giugno 2021, e, in tal caso, ogni riferimento nel Contratto alla Data di Emissione si intenderà alla data così come posticipata dalle Parti.
3. Le obbligazioni del Gestore di cui al Contratto sono subordinate al verificarsi dei seguenti eventi:

(i) Evento Pregiudizievole Significativo: dalla data del Contratto non si è verificato alcun Evento Pregiudizievole Significativo in capo alla Società Emittente; 
(ii) Accuratezza delle dichiarazioni e garanzie: le dichiarazioni e garanzie rilasciate dalla Società Emittente nel Contratto sono veritiere, accurate e corrette alla Data di Emissione;

8. Risoluzione
1. Il Contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’articolo 1456 cod. civ. a seguito di comunicazione scritta in presenza di uno dei seguenti inadempimenti/eventi: 

(i) le dichiarazioni e garanzie rilasciate dalla Società Emittente ai sensi dell’articolo 4 (Dichiarazioni e Garanzie della Società Emittente) risultano essere non veritiere o inaccurate alla data del Contratto e a qualunque data esse si intendono ripetute;
(ii) violazione da parte della Società Emittente degli impegni di cui all’articolo 6 (Impegni della Società Emittente);
(iii) le condizioni di cui al paragrafo 3 dell’articolo 7 (Closing) non si sono verificate o non sono state rinunciate dal Gestore alla Data di Emissione.
2. Resta in ogni caso ferma l’applicazione dell’articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123. 
3. Le Parti hanno comunque il diritto di agire per la risoluzione del Contratto in caso di inadempimento nei limiti di quanto stabilito dagli articoli 1453 e 1458 Cod. Civ..
9. Indennizzi
La Società Emittente terrà indenne e manleverà il Gestore, a seguito di semplice richiesta scritta del medesimo, da qualsiasi danno, costo, spesa (ivi incluse, a mero titolo esemplificativo ma non esaustivo, le spese legali) e/o perdita debitamente documentati che allo stesso derivino in seguito a: 

a) qualsiasi inaccuratezza o erroneità delle dichiarazioni e garanzie rilasciate dalla Società Emittente nel Contratto; o

b) qualsiasi violazione, inadempimento o ritardo nell’adempimento degli obblighi assunti dalla Società Emittente nel Contratto o nel Regolamento del Prestito; o  

c) azioni giudiziarie, procedimenti, costi, richieste e/o domande giudiziali relativamente a qualsiasi atto o circostanza ovvero a qualsiasi azione compiuta od omessa da parte della Società Emittente, in ciascun caso in connessione con l’emissione del Prestito, 

tranne in ogni caso per quanto subito o sostenuto conseguentemente ad una colpa grave o dolo del Gestore nonché dei rispettivi rappresentanti o dipendenti.   
10. Costi e Spese

In conformità a quanto previsto dal Decreto i costi e le spese, anche fiscali, relativi all'emissione e alla sottoscrizione degli Strumenti Finanziari e all’esecuzione di qualsiasi obbligazioni della Società Emittente ai sensi del Regolamento del Prestito sono a carico della Società Emittente e, pertanto, nulla sarà dovuto dal Gestore per la copertura di tali spese e costi oltre al Prezzo di Emissione.

11. Comunicazioni 

1. Qualsiasi comunicazione relativa al Contratto dovrà essere effettuata per iscritto mediante invio a mezzo PEC o raccomandata con avviso di ricevimento e si intenderà efficacemente e validamente eseguita a ricevimento della stessa sempre che sia indirizzata come segue:

per la Società Emittente: 
presso la sede legale all’attenzione del legale rappresentante (indirizzo email e PEC come indicati nell’istanza di cui all’art. 4 del Decreto)
per il Gestore:

Invitalia S.p.A.

Via Calabria 46 
00187 Roma
Alla c.a.: Dott. Paolo Praticò
PEC: fondopatrimoniopmi@postacert.invitalia.it 
ovvero presso il diverso indirizzo, che ciascuna delle Parti potrà comunicare all’altra successivamente alla sottoscrizione del Contratto, restando inteso che presso gli indirizzi su indicati, ovvero presso i diversi indirizzi che potranno essere comunicati in futuro, le Parti eleggono il proprio domicilio ad ogni fine relativo al Contratto.

In caso di urgenza la comunicazione potrà essere effettuata a mezzo e.mail ordinaria, cui dovrà seguire l’invio a mezzo raccomandata o a mezzo PEC, salvo espressa dispensa del destinatario, dispensa che si intende da ora accordata per comunicazioni di carattere meramente ordinatorio nel normale svolgimento del rapporto.

2. Qualsiasi comunicazione si intenderà debitamente effettuata se inviata agli indirizzi di cui al precedente paragrafo e ricevuta alla data specificata nella ricevuta di ritorno ovvero alla data di trasmissione del messaggio e.mail, purché detta trasmissione sia stata effettuata entro le ore 17.00 di un Giorno Lavorativo; in caso contrario, si intenderà ricevuta il Giorno Lavorativo successivo.
12. Confidenzialità 

I termini dell’emissione del Prestito si intendono assistiti da clausola di confidenzialità, da cui l’obbligo delle Parti di non diffonderne il contenuto se non per quanto richiesto da disposizioni di legge o regolamentari.
13. Miscellanea
1. Qualora una qualsiasi delle disposizioni del Contratto risultasse invalida, in contrasto con le leggi vigenti o non applicabile, ciò non comporterà l’invalidità o la non applicabilità di qualsiasi altra condizione contenuta nel Contratto e le Parti collaboreranno in buona fede affinché all’accordo sia apportata ogni modifica utile o necessaria per consentire il perseguimento dell’operazione nei termini il più possibile coerenti con quanto qui previsto.
2. Salve le applicabili disposizioni legislative in materia di prescrizione, qualora una Parte non eserciti uno o più diritti ad essa spettanti in base al Contratto, ovvero tolleri eventuali inadempimenti al Contratto, tale comportamento non potrà essere considerato quale rinuncia a detti diritti od acquiescenza a tali inadempimenti.
3. Ogni modifica alle disposizioni contenute nel Contratto dovrà essere concordata in forma scritta e sottoscritta da persone munite degli idonei poteri di rappresentanza dei contraenti.
4. Le disposizioni di cui al Contratto continueranno ad avere effetto anche in seguito al completamento delle attività per l’emissione degli Strumenti Finanziari fino a quando il Prestito non sia stato completamente rimborsato e ogni somma dovuta dalla Società Emittente ai sensi del Regolamento del Prestito sia stata corrisposta al Gestore.
5. Su espressa volontà del Gestore, i Titoli rappresentanti gli Strumenti Finanziari rimarranno in giacenza presso la Società Emittente, la quale a sua volta si impegna a rilasciarli a semplice richiesta del Gestore ed entro 5 (cinque) giorni dalla stessa.
14. Legge applicabile e foro competente

1. Il Contratto è retto dalla legge italiana. 
2. Per qualsiasi controversia relativa al Contratto che dovesse insorgere tra le Parti sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Roma.
** *** **

lì luogo, data
Cordiali saluti
[denominazione della Società Emittente]

il Legale Rappresentante

[Nome e Cognome]
(Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2009 e successive modificazioni e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii.)
** *** **
In segno di accettazione del Contratto di Sottoscrizione degli Strumenti Finanziari. 
Cordiali saluti

                          Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti

                                             e lo sviluppo d’impresa S.p.A.

(Invitalia S.p.A.)
Prof. Ernesto Somma

 Dott. Domenico Tudini

(Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2009 e successive modificazioni e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii.)
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